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Sport e spettacolo: parla il tecnico del Verona 

stufo di calcio» 
Lamaro sfogo di Bagnoli: «Accuso la Tv 
di aver distrutto uno splendido gioco» 

Per 11 calcio è proprio un 
momentacclo e come spesso 
capita piove sul bagnato. 
Che ci sia una profonda crisi 
di credibilità ormai non rie
sce più a nasconderlo nessu
no e abbastanza impotenti 
sono i vari «curatori» chia
mati a consulto. Tutto è 
messo in discussione e tutto 
non soddisfa al punto che ai 
tifosi, la cui presenza negli 
stadi è in continua e inesora
bile diminuzione viene addi
rittura fatta balenare l'idea 
di una truffa che si consu
merebbe nel momento in cui 
vengono venduti dei biglietti 
per uno spettacolo che spet
tacolo non è. 

Grandi partite di cartello 
si sono susseguite lasciando 
tutto con l'amaro in becca e 
con la sola consolazione di 
interminabili disquisizioni a 
chi sostiene la meravigliosa 
perfezione dello zero e chi so
gna e pretende carettate di 
reti. Come non bastasse sono 
arrivati alcuni confronti con 
il calcio estero che hanno 
acuito il senso di delusione: 
l'arrembante prestazione del 
Real Madrid e quella molto 

meno divertente della Juve e 
poi gli errori dal dischetto 
commessi dalla Under 21 
nella sequela del rigori nella 
finale con la Spagna. Chissà, 
forse 1 cassieri domenica se
ra avranno davanti a loro 
ancor più biglietti invenduti. 

Ma allora cosa succede a 
questo calcio italiano? Ne 
abbiamo parlato con Osval
do Bagnoli, momentanea
mente dimenticato ma po
chissimo tempo fa salutato 
come nuovo profeta. Invece, 
a parte i soliti sbalzi di atten
zione del media, Bagnoli in 
questo calcio Italiano non so
lo è dentro fino al collo ma 
ne rappresenta anche una 
parte piena di Idee, e non so
lo tecniche. Ed eccone la pro
va. 

•Il problema è che di calcio 
se ne vede troppo e questo 
pallone ce lo ritroviamo da
vanti di continuo. La delu
sione che la gente ha, è frut
to di questa abbondanza di 
cose calcistiche che rende in
saziabili. E poi la gente non 
viene allo stadio per vedere 
una partita di pallone ma 
per assistere alla vittoria del

la propria squadra. Vittoria 
comunque. E la domanda di 
vittoria è assillante e alla fi
ne condizionante. Cosi an
che un certo modo di giocare 
nasce da questo rapporto che 
ormai è una ossessione». 

— Bagnoli parla ed è evi
dente che non è felice e che 
il suo stesso lavoro lo diver
te sempre meno. Soprattut
to e evidente che sente di 
dover dare al pubblico ri
sposte che non gli piaccio
no. 
«Sempre più spesso mi 

scopro in disaccordo con chi 
giudica una partita. La qua
lità, il suo valore tecnico In 
realtà non contano e non è 
su questo che ci si misura. 
Come ho detto il tifoso viene 
per raccogliere la vittoria, Il 
resto non gli Interessa e co
munque difficilmente lo ap
paga. E questo perché quan
do arriva allo stadio è già 
pieno di calcio; anche la par
tita più bella non gli basta. 
Vuole sempre di più, anzi 
non sa bene cosa vuole. Ep
pure la qualità del nostro 
calcio è alta, In tutte le squa
dre ci sono giocatori di quali

tà e la preparazione di tutti è 
molto più alta di una volta». 

— Ma dall'inizio del cam
pionato sui campi tutto 
?ucsto non si vede sempre, 
orse l'equilibrio annulla 

tutto questo, forse le parti
te vengono affrontate ccn 
mille preoccupazioni e mil
le freni. 
«Certo In questa situazio

ne il condizionamento è forte 
e 11 risultato diventa la cosa 
più Importante In assoluto. 
Come non bastasse non esi
ste più l'elemento sorpresa, 
non esiste per l giocatori, per 
I tecnici ed anche per il pub
blico. Qui la televisione, sta 
rovinando ogni cosa. Partite 
in diretta, In differita, spez
zoni e servizi particolari. Poi 
ci sono le trasmissioni spe
cializzate che ogni rete sfor
na a getto continuo. Calcio 
estero, profili di giocatori, 
moviole e così via. Io che di 
calcio vivo, che ho da tutta 
questa pioggia di Immagini 
mille informazioni sono 
nauseato e stufo. Mi imma
gino cosa sia per un qualsiasi 
appassionato. Sul plano tec
nico tutto questo si traduce 

In un equilibrio che si vede 
sul campo. Dell'avversarlo si 
conoscono 1 pregi e tutti pos
sono prendere le loro contro
misure. A questo si pensa co
me prima cosa perché c'è poi 
il problema del risultato e 
così via da una parte e dal
l'altra. Ecco che è molto più 
facile vedere gare bloccate». 

— Bloccate e brutte. 
«Non direi. Molto spesso 

tecnicamente le gare sono 
molto impegnative, difficili. 
Ma chi se ne accorge? Faccio 
un esempio: con l'Avellino In 
casa abbiamo pareggiato 2-2 
e fu una notevolissima gara, 
Certamente furono novanta 
minuti soddisfacenti che 
avrebbero dovuto lasciare 
contento 11 pubblico. Invece 
niente perchè la gara, con 
tutto quello che aveva den
tro era stata liquidata con un 
"pareggio casalingo", e quin
di "una delusione". E un ve
ro guaio. Il calcio viene visto 
In modo sbagliato e soprat
tutto se ne vede veramente 
troppo». 

Gianni Piva 
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«E come un anno fa la Roma risorgerà» 
Colucci, preparatore 
per sole rimonte... 

ROMA — E nato 43 anni fa a 
Sulmona, il paese del confet
ti. Ma con la Roma un po' in 
crisi di confetti nessuno 
glien'ha regalati. Gaetano 
Colucci. però, preparatore 
atletico dei giallorossi, non 
ne fa un dramma. Sa che li 
vento può cambiare, da una 
settimana all'altra. È già ac
caduto la stagione scorsa: è 
convinto che la cosa si ripe
terà quest'anno. «Non è serio 
imbastire processi solo per
ché si è perso col Napoli. Una 
settimana prima — spiega — 
ci avevano osannato per la 
vittoria di Torino». È un uo
mo semplice che bada al so
do, di scorza dura come tutta 
la gente abruzzese. L'anno 
scorso fu indicato come uno 
degli artefici dello straordi
nario girone di ritorno della 
Roma, una Roma micidiale 
nel pressing e che — appun
to — scoppiava di salute. 
Sulla crisi di questi giorni, 
Invece, nessuno l'ha Inter

pellato. È stato soltanto cita
to alla «Domenica sportiva* 
dove un telecronista lo ha 
accusato di essere ancora 
fermo al «test di Cooper», an
ziché aggiornarsi con quello 
di Conconi. «Falso — si ar
rabbia. Ho i miei sistemi che 
hanno sempre funzionato e 
che sono gli stessi che hanno 
portato la Roma a vincere lo 
scudetto, diverse Coppe Ita
lia e a prodursi, nella passata 
stagione, in quella clamoro
sa rimonta». 

È l'avvio dell'intervista ri
lasciataci a Trigorla, sempre 
più un bunker dove la mag
gior parte dei giocatori gial
lorossi preferisce mantenere 
un polemico silenzio. 

— Momento delicato quel
lo che sta vìvendo la Roma. È 
crisi di gioco o inadeguatezza 
della preparazione? 

•Né crisi di gioco né prepa
razione sbagliata. Nessuno 
ci ha mai schiacciato nella 
nostra area, tra il primo e il 
secondo tempo non si è mai 
verificato un crollo. È sol
tanto crisi di gol. Ed è chiaro 

che ora ci vuole tranquillità 
per dare uno sbocco logico al 
problemi che pur esistono*. 

— Eriksson non ha mai 
fatto tanti avvicendamenti 
in formazione quanti que
st'anno. Ha forse paura di un 
appannamento atletico? 

«Gli avvicendamenti sono 
motivati dall'avere quella 
che io definisco una "Roma 
lunga". Purtroppo, e lo dico 
in senso positivo, abbiamo 
elementi in possesso di un 
alto tasso tecnico e che più o 
meno si equivalgono. Trova
re il meglio non è facile così 
come non lo è raggiungere il 
top del rendimento». 

— È un'impressione sba
gliata che la Roma faccia me
no pressing e corra di meno 
rispetto all'anno scorso? 

•È un'impressione errata. 
Corriamo, ma spesso non 
troviamo gli spazi sufficienti 
per rendere produttivo il no
stro gran correre. Gli avver
sari ci bloccano sulle fasce e 
fanno muro, soprattutto 
quando vengono 
air-Olimplco". È chiaro che 

dobbiamo trovare le contro
mosse, magari proprio insi
stendo di più*. 

— L'abbondanza della «ro
sa» può nuocere alle scelte di 
Eriksson? 

«Niente affatto, anzi è un 
fattore positivo. Per giunta 
la nostra è una rosa validis
sima e proiettata nel futuro. 
inoltre non va dimenticato 
che le nuove norme in fatto 
di ammonizioni fanno scat
tare più spesso che per il pas
sato la squalifica. La "rosa 
lunga" insomma è una ga
ranzia*. 

— Sono stati imbastiti pro
cessi al MiUn, alla Fiorentina 
e alla Roma. Qual è la sua opi
nione al riguardo? 

•I "processi" danneggiano 
la tranquillità di una squa
dra e surriscaldano l'am
biente. Diciamo che il Milan 
ha cambiato parecchio, 
quindi era preventivabile un 
avvio piuttosto stentato. Ma 
vedrete che verrà fuori alla 
distanza. La Fiorentina sta 
cercando il migliore assetto, 
anche se penso che Bersetlini 
non avrà vita facile a Firen
ze. La Roma ha elementi che 
si debbono Inserire al me
glio». 

— Quali? 
•Direi soprattutto Ber-

«green e poi Baroni. Il dane
se è un fior di giocatore. Ha 
problemi di posizione ma 
non di tenuta atletica. Non 
dimentichiamoci che li ebbe
ro anche Falcao e Cerezo. 
Quanto al difensore sta cre

scendo di partita in partita*. 
— Eriksson o Viola hanno 

mai mosso rilievi al suo ope
rato? 

«Assolutamente no. Ho 
sempre portato avanti 1 miei 
metodi in piena libertà». 

— Perché tanto nervosi
smo in campo? 

«Chiariamo. Non si tratta 
della conseguenza di una ca
renza psico-fisica. È che si 
sta caricando la squadra di 
una grande responsabilità: 
vincere a tutti 1 costi. Senza 
tacere poi 1 problemi che na
scono dalla pressione che 
esercitano la stampa e il 
mezzo televisivo: è un conti
nuo bombardamento*. 

— L'anno scorso la rincor
sa iniziò a fine dicembre-pri
mi di gennaio. Quest'anno?» 

«Non ne vedo proprio la 
necessità. Intanto perché 
stiamo meglio in classifica: 
tre punti da Juventus e Na
poli, contro i cinque dalla Ju
ventus dell'anno scorso. 
Semmai si puòparlare di ri
lancio completo della squa
dra che, sono convinto, av
verrà quanto prima. Inoltre 
ritengo che il campionato 
presenti quest'anno valori 
più livellati. Non per niente l 
distacchi sono minimi e il 
Napoli ha affiancato la Ju
ventus. Aspettiamo... ripro
mettendoci di tirare le som
me al termine del campiona
to. I tifosi ci diano fiducia: 
non abbiamo mai lavorato 
duro come quest'anno*. 

Giuliano Antognoli 

Oliva - «Gato» Gonzales 
mondiale tinto di giallo 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Quando Patri
zio Oliva metterà in palio il ti
tolo mondiale dei superleggeri 
o welter junior, conquistato lo 
scorso mese di marzo a Louis II 
di Montecarlo battendo ai pun
ti sulle quindici riprese l'argen
tino Ubaldo «Ubi. Sacco? Il 
manager del napoletano, il ca-
labro-genovese Rocco Agostino 
è, come sempre, schietto e 

stringato nelle sue dichiarazio
ni. «Il regolamento ci dà un an
no di tempo per il match uffi
ciale per il titolo e quindi si va 
da marzo al prossimo anno. La 
Wba da noi non vuole niente e 
non ci impone niente. Stiamo 
alle regole. L'organizzatore Ro
berto Sabbatini sta rientrando 
dagli Stati Uniti d'America e ci 
dirà cosa è stato concordato». 
Intanto da Città del Messico. 
dove Gonzales sta intensifi
cando la preparazione, sosten
gono che il match si farà il 15 
dicembre. Il procuratore del 

pugile, Horacìo Ramirez Mer-
cado. ha dichiaralo che: «Gon
zales potrebbe combattere già a 
fine novembre perché si prepa
ra da oltre un mese». Ha poi 
smentito le dichiarazioni di 
Agostino secondo il quale il 
combattimento non era stato 
finora combinato perché il 
messicano rifiutava di affron
tare Oliva in Italia. Agostino 
non è disponibile a sottostare a 
quanto deciso oltre Atlantico e 
rivendica una autonomia di 
scelta sulla base di quanto il re
golamento intemazionale gli 

consente. «Intanto il match si 
farà in Italia Abbiamo nume
rose piazze che ce Io chiedono 
dalla Sicilia a Roma e Firenze. 
Io preferirci queste due ultime. 
Ma comunque si vedrà». L'av
versario ufficiale di Patrizio 
Oliva sarà il messicano Rodolfo 
«Gato» Gonzales, un picchiato
re che la classifica redatta dalla 
Wbc.mette subito dopo il giap
ponese Tsuyoshi Hamada e il 
nostro Patrizio Oliva. Un test 
diffìcile per il campione. Il na
poletano già pensa alle sue atti
vità fuori dal ring. Intelligente, 
capisce che il ring non può rap
presentare un futuro a lungo 
termine, anche se finora ha vin
to tutto. Ha inciso dischi, si esi
bisce come cantante, ha accet
tato offerte per la pubblicità e 
una parte in un film. Si sta alle
nando nel ritiro di Bogliasco. 
Dal marzo scorso, quando a 
Montecarlo conquistò il tìtolo 
mondiale. Patrizio Oliva qual
che soldo è riuscito a metterlo 

da parte affrontando avversari 
che non lo hanno preoccupato. 
«Ho fatto tanti sacrifìci per ar
rivare al tìtolo e ora li devo 
mettere a profìtto» confida 
sempre più spesso. «Non è det
to che il combattimento con il 
messicano Gonzales non si 
svolga nella seconda decade di 
dicembre anziché a marzo — 
dichiara Agostino—ma lo dob
biamo decidere noi». Intanto a 
Bogliasco Patrizio Oliva si alie
na, ma pensa, oltre all'incontro 
con Rodolfo Gonzales, alle sue 
possibilità di affermarsi come 
cantante (si sussurra di una sua 
partecipazione al Festival di 
Sanremo), come attore o, più 
semplicemente, come reclamiz-
zatore televisivo di prodotti 
commerciali. Tanti pugni, tanti 
sacrifìci, tanti titoli, un mon
diale, possono essere un utile 
bagaglio per vivere anche fuori 
dalle dodici corde. 

Giancarlo Lora 
Oliva.il 

dicembre il 
mondiale? 

r 
Dal nostro inviato 

MODENA — Il nuovo corso della Ferrari Formula 1 avrà un 
battesimo d'eccezione: giovedì 13 novembre la Juventus farà 
tappa a Maranello. La squadra bianconera scenderà per quel
la data In Emilia per disputare un'amichevole col Maranello 
militante nel campionato di 1* categoria. L'occasione ufficia
le di questa visita è fornita dalla inaugurazione dello stadio 
locale inyltolato Dino Ferrari. L'Impianto, che dista 300 me
tri dall'azienda del Cavallino, è costato all'amministrazione 
comunale 500 milioni di lire. La Ferrari è Intervenuta con un 
contributo di 150 milioni, distribuiti In tre anni, per la realiz
zazione di strutture sportive, quindi anche per la costruzione 
del nuovo campo di calcio. 

A Maranello c'è ovviamente molta attesa per l'arrivo della 
Vecchia Signora che sarà priva, è vero, del suol nazionali 
Cabrlnl, Serena, Tacconi (Impegnati qualche glomo dopo 
nella partita che la squadra azzurra sosterrà a Milano con la 
Svizzera per 11 campionato europeo), ma schiererà comunque 
tutti gli altri titolari compresi Laudrup e Platini. 

Questo 11 programma della giornata a Maranello della Ju
ventus: nella mattinata visita agli stabilimenti Ferrari, con 

Ferrari new-look, 
sarà aiutata 

anche dalla Juve 

Enxo Ferrari 

un incontro con l'ingegnere; a mezzogiorno è previsto un 
ricevimento In Comune; nel pomeriggio alle 14.30 la partita. 

Intanto al reparto corse del Cavallino tutto è pronto per 
l'arrivo del nuovo progettista, l'inglese John Bamard che 
muterà il suo lavoro lunedi prossimo. Lo staff tecnico per la 
prossima stagione di Formula 1 è destinato a subire ulteriori 

modifiche: anzitutto abbandonerà il suo lavoro in Dista II 
tecnico Antonio Tomalnl. È una sua precisa richiesta, dopo 
tanti anni di grande impegno. Da decidere anche la posizione 
dell'ingegner Brunner, fino ad ora Impiegato nella progetta
zione della vettura che l'anno prossimo dovrebbe partecipare 
alle gare del campionato di Formula Cari negli Stati UnlU. 
Questo progetto americano sta subendo qualche ritardo; si 
dice possa addirittura venire annullato, alla luce del nuovo 
Impegno della Ferrari nella progettazione del motore aspira
to per la nuova regolamentazione della Formula 1. 

C e poi l'Invito, rivolto da Jean Marie Balestre al direttore 
sportivo Marco Piccinini, a sostituirlo a! vertice della Fisa. 
Enzo Ferrari difficilmente vorrà privarsi dei preziosi servigi 
dei giovane monegasco, e si potrebbe giungere ad una solu
zione che permetterebbe a Piccinini di continuare 11 suo lavo
ro a Maranello e nello stesso tempo di assumere un Incarico, 
magari di consulente. In Federazione. 

Infine II nuovo pilota Gerhard Berger entro un palo di 
settimane Inlzlerà 11 suo lavoro a Maranello con una serie di 
prove in pista. 

Walter Guagneli 

SALONICCO — Una notte 
surreale da dimenticare. Una 
notte greca in cui i compagni 
della Tracer si sono liquefatti 
come tremuli fantasmi sotto 
l'imperversare dell'Aris Salo
nicco da quel Salis che già nel 
nome rimanda ad echi guerrie
ri. La Tracer, alla sua seconda 
apparizione stagionale in Cop
pa dei Campioni, è naufragata, 
umiliata nel punteggio (31 
punti di scarto) e nel gioco. 
Adesso, il passaggio alla fase fi
nale ha assunto le sembianze di 
un'araba fenice. 

C'è chi si aggrappa al match 
di ritorno a Milano. Dice Mor-
belli, il presidente: «Non la ve
do persa del tutto. Una serata 
come ieri è diffìcilmente ripeti
bile. Quando mai loro faranno 
ancora il 72 per cento nel tiro e 
noi il 29 per cento di realizza
zioni?». Peterson — il coach 
che ha smarrito il sonno — è 
più realistico: «Le nostre possi
bilità di passaggio al turno sono 
del 10 per cento*. Ma ci vorrà, 
ammonisce il tecnico, un'accor
ta difesa, una costante presen
za ai rimbalzi, un'azzeccata 
scelta del tiro. Bisognerà gioca
re come lo scorso anno contro 
Petrovtc ed il Cibona, confi
dando, rammenta ancora Pe
terson, nei grossi sbalzi di ren
dimento tra casa e trasferta che 
contraddistinguono gli incontri 
di Coppa. 

La sconfìtta di Salonicco ha 
inoltre appassionato le ambi
zioni dell'economo della Tra
cer, per il quale la probabile eli
minazione della squadra com
porterà un danno economico 
valutabile in 700-800 milioni 
(cinque incassi del girone fina
le, eventuale compartecipazio
ne alla finalissima, diritti tele
visivi e sponsorizzazioni). «Pur
troppo — commenta Gian Ma
rio Gabetti — titolare della so
cietà — nello sport due più due 
non sempre fa quattro. Una 
sconfitta come questa- rafl'red-
da l'ambiente, toglie entusia
smo a chi ha fatto certi investi
menti*. Il riferimento all'ingag
gio di «stelle* d'oltreoceano ed 
all'impegno di mantenere in
tatto il gruppo originario (Me-
neghin, D'Antoni, Premier, 
ecc.) con uno sforzo finanziario 
cospicuo è palese, ma anche av
vilente per chi ha visto scio
gliersi nel «catino* di Salonicco 
una squadra miliardaria. 

Dura replica della Ciba, il 
sindacato dei giocatori di palla
canestro, alle dichiarazioni di 
Luciano Acciari, responsabile 
del settore arbitri, in merito 
agli incidenti di domenica a 
Roma in Banco-Tracer. Secon
do il dirigente, la responsabili
tà dell'accaduto va addebitata 
ai giocatori; una frase censura
ta dal sindacato dei giocatori 
che ravvisa in questa dichiara
zione un tentativo dì alimenta
re confusione attorno al basket. 

Totocalcio 

Brescia-Samp 

Como-Juventus 
Empoli-Roma 

X2 
X12 
2X 

Miian-Rorentìna 
NapoD-tnter 
Torino-Avellino 

UoTnese-Ascofi 
Verona-Atalanta 
Genoa-Triestina 

1 
X I 
X12 

Lazio-Bari 
Messina-Cremonese 
Centese-Monza 
Livorno-Casertana 

1 
IX 
1 
X 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

SETTIMA CORSA 
(Supertotip) 

X I 
X2 

X21 
21X 

12 
X I 

X1 
IX 

21X 
X12 

IX 
21 

XI 
1X 

La Wba 
mette fuori 

il Sudafrica 

@RENO — La 
World Boxing As-
sociation (Wba) 
ha deciso di so
spendere il Suda
frica dalla propria 

organizzazione finché questa 
paese non avrà abolito 1 apar
theid. Lo ha annunciato il pre
sidente della Wba, il venezue
lano Gilberto Mendoza, preci
sando che i pugili sudafricani 
continueranno comunque a 
figurare nelle classifiche Wba 
e potranno tentare di conqui
stare i titoli mondiali in com
battimenti allestiti fuori dal 
Sudafrica. 

McEnroe sconfitto 
a Parigi, multato 

e pure sospeso 

© PARIGI — Il ten
tativo di John 
McEnroe di recu
perare il prestigio 
perduto, dopo la 
sua lunga assenza 

dai campi di gioco, si è mo
mentaneamente arenato a 
Parigi. A procurargli questo 
cocente dispiacere è stato lo 
spagnolo Pablo Casal, n. 100 
nella classifica mondiale e te
sta di serie n. 5, che l'ha battu
to nei quarti per 6/3, 7/6. Nel 
tabellone del torneo parigino, 
«Supermac» era solo il n. 10. 
Per giunta le sue proteste gli 
hanno... fruttato una multa di 
3.000 dollari e una sospensione 
di 42 giorni. 

Oggi Sisley-
Barcellona 

di coppa 

0 

BARCELLONA — 
La Sisley Pescara 
è arrivata ieri a 
Barcellona dove 
oggi affronterà il 
«Catalunja» nella 

gara di andata della semifina
le della Coppa delle Coppe di 
pallanuoto. Nella piscina 
Sant-Jordi a mezzogiorno. Si
sley e CAtalunja si sono già in
contrate negli ottavi di finale, 
disputati a Barcellona. E in 
quella occasione la squadra 
abruzzese vinse il girone bat
tendo per 12-91 padroni di ca
sa. 

Viola-A. Romeo 
anticipo di 

basket in tv 
ROMA —Oggi nel 
corso della tra
smissione «Sabato 
sport» andrà in 
onda sulla rete 
due alle 17.30 il se

condo tempo della partita di 
basket Viola Reggio Calabria-
Alfa Romeo Napoli, anticipo 
del campionato di serie A2. 

Bancoroma, 
squalifica 

confermata 
ROMA — La com
missione giudi
cante nazionale 
della Federazione 
italiana pallaca
nestro ha respinto 

ieri il ricorso del Banco Roma 
avverso la squalifica del terre
no di gioco per due gare di 
campionato. Il provvedimento 
era stato preso dal giudice 
sportivo nazionale per gli inci
denti avvenuti domenica 26 
ottobre 1986 in occasione della 
gara Banco Roma-Tracer Mi
lano e che avevano portato al
la sospensione della gara me
desima a 24" dal termine dei 
tempi supplementari, con la 
squadra ospite in vantaggio 
per 104-97. 

Tifoso teppista 
condannato 

a Firenze 
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FIRENZE — Uno 
studente di 19 an
ni, Alessandro 
Bargioni, di Scan-

_____ dicci, è stato con
dannato a otto 

mesi di reclusione per resi
stenza a un pubblico ufficiale, 
un brigadiere dei carabinieri, 
e lesioni procurategli nel corso 
di incidenti avvenuti il 6 apri
le scorso a Firenze al termine 
della partita di calcio Fiorenti
na-Juventus. Il brigadiere 
Santi Frezza era a bordo di 
un'auto del nucleo radiomobi
le dei carabinieri che stava 
scortando un pullman con ti
fosi juventini diretti al casello 
autostradale di Firenze-Nord, 
quando parti nei pressi della 
Fortezza da basso una fitta 
sassaiola. Un sasso colpì al 
braccio il sottufficiale, che ri
portò lievi lesioni. Al processo, 
il giovane ha confermato dì 
essere stato in compagnia di 
tifosi viola, ma ha negato di 
aver partecipato al lancio di 
sassi 

Ora in Rft 
dicono Maradona 

finirà al Bavera 
AMBURGO — 
Diego Maradona 
potrebbe passare 
al Bayern di Mo
naco alla scaden
za del suo contrat

to con il Napoli (cioè dopo il 
maggio deliro): lo annuncia il 
quotidiano «BiM* di Ambur
go, In prima pagina, affer
mando che per l'argentino «il 
Bayern e la squadra dei so
gni». Secondo il giornale, per 
aggiudicarsi Maradona il 
Bayern di Monaco dovrebbe 
pagare 24 milioni di marchi 
per la trasferta (oltre 16 mi
liardi di lire), e due milioni di 
marchi l'anno di ingaggio. 
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